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75 ettari di vigneti ubicati nelle Langhe, Roero, Astigiano e Colli Tortonesi 
 

 

8 varietà di uva autoctone 
 

 

200-500 mt di altitudine di coltivazione 
 

 



28 organico medio anno 2025 
 

 

La nostra Identità – dalle origini ad oggi 
 

Sono trascorsi quasi 150 anni dalla sua nascita. Era infatti la fine del 1800 quando Carlo Vietti creò, nel 

cuore delle Langhe, sul punto più alto del borgo medioevale di Castiglione Falletto, la cantina Vietti. Nello 

stesso luogo dove, ancora oggi, si trova. 

 

 
 

Nel 1917, di ritorno dopo numerosi anni trascorsi negli Stati Uniti, Mario Vietti, figlio di Carlo, prende le 

redini dell’azienda, trasformandola in una realtà vitivinicola atta alla produzione di vini di alta qualità. 

Alla fine degli anni ’50, Alfredo Currado, marito di Luciana Vietti, enologo ed estimatore d’arte, mette in 

relazione la grande esperienza della famiglia Vietti e nuove intuizioni, capaci di intrecciare i saperi 

vitivinicoli all’arte e alla cultura. 

Nel 1961 viene realizzato uno dei primi Cru di Barolo, il Rocche di Castiglione e nel 1967 avviene la prima 

vinificazione in purezza dell’Arneis. A partire dal 1974, i vini sono accompagnati da Etichette d’Autore. Il 

marchio Vietti diviene così icona e alfiere di alcune delle più importanti rivoluzioni dell’epoca. 

L’eredità intellettuale, professionale e prospettica di Alfredo Currado e Luciana sarà raccolta prima, nel 

corso degli anni ’80, dal genero Mario Cordero e poi, a partire dagli anni ’90, dal figlio Luca Currado Vietti, 

successivamente accompagnato dalla moglie Elena. 

Impegno e visione, cultura e passione. Sono queste le parole chiave che hanno contribuito alla crescita 

del marchio Vietti, oggi universalmente riconosciuto tra le migliori etichette di vino italiane. La strada 

della qualità viene solcata grazie al rispetto della tradizione e di un’attenta sperimentazione, dove uomo 

e terra hanno sempre saputo dialogare. 

 

Nel 2016, la cantina viene acquistata dalla Famiglia Krause. Ancora una volta, sono le intuizioni dell’uomo 

a fare la differenza. Kyle Krause decide infatti di estendere le proprietà vitivinicole con nuovi, rinomati, 

Cru sia nella denominazione del Barolo, sia del Barbaresco. A questi si aggiunge anche il Timorasso, grazie 

all’acquisto di appezzamenti e vigneti nei Colli Tortonesi. 

 

 



 

 

 

 

Con l’inizio del 2023, Luca Currado Vietti, insieme alla moglie Elena, lascia la cantina. L’eredità è raccolta 

dalla famiglia Krause, già proprietaria dal 2016, alfiere del nuovo futuro del marchio Vietti. 

 

Con il progredire delle stagioni, anche l’azienda è cresciuta e l’attenzione al miglioramento è presto 

diventata un vero e proprio stile distintivo della cantina. Proprio come la selezione e la cura in vigna. Oggi 

Vietti conta all’interno del suo patrimonio alcuni dei vigneti più pregiati e rappresentativi della zona del 

Barolo e del Barbaresco. 

Vietti mantiene, oggi come allora, quei valori fondanti, gli stessi che animarono prima Carlo Vietti e poi 

tutti i suoi successori. Guarda al futuro con prospettive ancora più promettenti e stimolanti. Ogni vino è 

il risultato di un lavoro artigianale della comprensione e dell’interpretazione di ogni singolo terroir. Vietti 

è così il luogo dove l’intelligenza delle mani, applicata in vigna e in cantina, incontra la visione. 

 

Missione 
 

Dare l’opportunità di conoscere intimamente la Natura in tutte le sue declinazioni attraverso:  

- i suoi prodotti, in particolare vino di alta qualità, legati ad un uso consapevole 

- il lavoro dell’uomo, di squadra, sapiente e antico 

- il buon vivere in un ambiente integro, salubre e vitale 

- i significati profondi e universali come lo scandire del tempo, il giorno e la notte, l’alternanza delle 

stagioni, gli influssi astrali 

- il paesaggio vitivinicolo Piemontese come bellezza diffusa  

- la passione per continue nuove sfide  

 

Valori 
 

Parità, equità, inclusione sono i valori che guidano il nostro lavoro quotidiano. 

Gli stessi che nutrono la famiglia Krause e ci consentono, ogni giorno, di mettere le persone al centro, 

assicurandone il loro vero valore. 

 

 
 



Il vino si comincia a fare in vigna. Rispondiamo senza schemi fissi alle congiunture climatiche dell’annata 

con l’attenzione e la saggezza della nostra tradizione contadina, unita all’innovazione nel campo 

vitivinicolo per il costante miglioramento dei nostri processi di vinificazione.  

 

 

I valori di Vietti si possono riassumere in: 
 

1. Passione per il territorio: La storia della nostra azienda è un monito del legame tra Vietti ed il territorio 

Piemontese. Per questo ci impegniamo a valorizzarne le eccellenze enologiche e turistiche attraverso i 

nostri vini in tutto il mondo. 

2. Qualità: Tutti i nostri vini sono prodotti con uve selezionate provenienti da vigneti principalmente di 

proprietà in Langa e Roero e vinificati nel pieno rispetto della tradizione vitivinicola locale. Questo è il 

nostro mantra che ci permette di non scendere mai a compromessi sulla qualità di tutti i nostri prodotti. 

3. Innovazione: pur rispettando la tradizione vitivinicola locale, negli ultimi anni abbiamo scelto di 

investire sempre di più sull’ innovazione e sulla modernizzazione dei nostri processi produttivi 

attraverso collaborazioni a lungo termine con professionisti e aziende specializzate con lo scopo di 

diventare una delle migliori cantine della zona. 

4. Professionalità: il team di Vietti è composto da professionisti altamente qualificati e appassionati che 

lavorano con dedizione e impegno, grazie anche al supporto di realtà esterne per l’efficientamento della 

produzione, la riduzione degli sprechi e il miglioramento dei nostri impatti. 

5. Sostenibilità ambientale: l'azienda si impegna quotidianamente a ridurre al minimo l'impatto 

ambientale delle proprie attività, utilizzando tecniche agricole sostenibili nella coltivazione delle vigne e 

adottando soluzioni eco-friendly nella gestione della cantina. 

 



 

 

 

 

Il Manifesto di Vietti 
 
 

Raccontare le ragioni che, ogni giorno, ci guidano verso la qualità. Illustrare le motivazioni che 

identificano il marchio Vietti e che lo hanno reso il simbolo di un territorio. 

Sono queste le premesse che ci hanno portato alla stesura del nostro manifesto: quattro punti che 

racchiudono la nostra identità. 

1. Migliorare, sempre 

Alleniamo le nostre competenze e sensibilità di viticoltori e ci prendiamo cura di ogni singolo dettaglio. 

È questo lo stile distintivo della nostra cantina. 

  

2. Avere cura della tradizione e di chi ci aiuta a preservarla 

Rispettiamo le nostre terre, le tecniche e i saperi antichi che, insieme ad una continua sperimentazione, 

hanno reso unico il nostro vino. Abbiamo cura del lavoro che portiamo avanti secondo i principi del 

rispetto, inclusione, equità e benessere sociale. 

 

 3. Rispettare i tempi della natura 

Adottiamo, da sempre, processi di lavorazione quanto più naturali e artigianali possibili. Una cura che 

nasce dalla continua osservazione, dall’attesa paziente, dal rispetto per il ciclo naturale delle nostre 

piante. Conosciamo ogni vigna e ne seguiamo il percorso vegetativo unico e diverso, rispettandolo. 



  

4. Coltivare la sostenibilità 

È parte della nostra filosofia e del nostro approccio, perché ciò che rende grande il nostro vino è anche il 

totale rispetto verso il territorio. Lavoriamo cercando di ridurre al minimo gli interventi sui vigneti, 

utilizziamo le risorse naturali in maniera accorta. 

 

 
 

 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO E PROGETTI IN AMBITO SOSTENIBILE  
 

Vietti si è sempre distinta per la sua tradizione nella produzione di vini di alta qualità. 

 

 

Per questo motivo anche nel 2024 abbiamo portato avanti diversi progetti per continuare a migliorare e 

trovare soluzioni sempre più innovative.  



 

 

• PRATICHIAMO SOSTENIBILITA’ CON EQUALITAS 
per seminare un futuro migliore 

 
Il 2024 rappresenta un anno di svolta. Abbiamo intrapreso il percorso di certificazione EQUALITAS per 
garantire alle nuove generazioni un futuro sostenibile, etico e di responsabilità sociale. Tale percorso è 
stato mantenuto anche nel 2026. 

 
• VIVIAMO TRA I VIGNETI 

e non vogliamo respirare trattamenti chimici 

Nelle nostre terre e nei nostri vini non sono presenti agenti chimici. Le nostre viti sono nutrite da compost 

organico e letame. Pratichiamo le colture da sovescio: legumi, trifoglio rosso, e altre piante seminate per 

proteggere e arricchire il suolo, trinciate in primavera per nutrire la vite. Grazie ad un’innovativa stazione 

meteo, che rileva umidità, piovosità e temperatura, riduciamo al minimo i trattamenti antiparassitari il 

calpestio del suolo e il consumo di carburanti fossili. 

Inoltre grazie a nuovi investimenti tecnologici riusciamo a ridurre al minimo i fenomeni di deriva e di 

conseguenza il consumo idrico. 

• ENERGIA E ACQUA 
un impegno concreto in vigna ed in cantina 

 

Un innovativo impianto fotovoltaico installato nel 2014 da 60 Kwh ci fornisce 173.339 kWh di energia 

ogni anno.  

Nel 2009 ci siamo dotati di un impianto di depurazione per acque reflue a biomasse, in cui la 

fermentazione dei batteri purifica le acque di scarico.  



Nel 2024 abbiamo in progetto di implementare il sopracitato impianto per migliorare ancora la purezza 

delle acque reflue e aver la possibilità di riutilizzarle nel ciclo produttivo. 

L’utilizzo di un pozzo artesiano per i trattamenti in vigna, l’irrigazione e il lavaggio di macchinari ci 

permette di ridurre drasticamente il consumo idrico da acquedotto. 

• BIODIVERSITA’ 
 

Seguiamo una viticoltura a basso impatto. Dove possibile, rigeneriamo i terreni abbandonati.  

Salvaguardiamo la biodiversità:  

Per garantire un habitat stabile e duraturo alla flora e alla fauna locali la Vietti preserva e cura 10 ettari 

di zone incolte e boschi di proprietà mediante pulizia regolare. 

Combattiamo il rischio di erosione:  

Curiamo le radici degli alberi perché sostengano il terreno e pratichiamo l’inerbimento dei nostri vigneti 

e ne curiamo lo sfalcio affinché possano trattenere l’umidità e creare le giuste condizioni per una regolare 

crescita dell’apparato radicale preservando l’erosione del terreno. 

Riduciamo la vulnerabilità della vite:  

Lo facciamo in modo naturale, non utilizzando sostanze chimiche bensì praticando la confusione sessuale 

attraverso feromoni e raccolta manuale di nottue e geometridi. 

 

 

 

 

• RECUPERARE I TAPPI RISORSA NATURALE 
 

Vietti ha scelto di essere dalla parte di Sughero.org, un’organizzazione che salva i tappi prima che 

diventino rifiuti. Dopo il consumo, si ha infatti un riciclo diretto che consente di darne una nuova vita. 

I tappi, grazie poi alla Cooperativa Sociale Artimestieri, vengono utilizzati per pannelli 

fonoassorbenti, green buildings, abbigliamento sostenibile e bio arredamento, con la promessa di 

rendere la vita più sana all’interno delle abitazioni e, di conseguenza, una riduzione di sprechi, consumi 

e inquinamento. Vietti si impegna a raccogliere tutti i tappi della Cantina, per destinarli a Sughero.org.  

 

• SENSIBILIZZAZIONE CONTRO L’ABBANDONO DEI RIFIUTI. AL SERVIZIO DELLA TERRA 
 

Fare del bene: per le persone, la comunità e il pianeta. È questa la filosofia che distingue la famiglia 

Krause e così Vietti. La stessa che ha scelto, non solo di garantire la qualità ma di impegnarsi per una 

crescita sostenibile, atta a preservare la terra per questa e le generazioni future. 

Alcuni dei nostri gadget, tra questi i salva goccia confezionati con carta riciclata e gli shoppers realizzati 

con manifattura etica (Bags of Ethics), confermano il nostro impegno verso un mondo sempre più 

sostenibile. 

https://www.sughero.org/


 

Vietti sostiene l’evento Keep Clean and Run (KCR), attività di sensibilizzazione contro il littering, in 

partenariato con E.R.I.C.A. SOC.COOP.  

Littering, impossibile da tradurre con un’altra parola in italiano ma che significa (purtroppo) il 

consueto abbandono di rifiuti in spazi pubblici. 

 

• ACCADEMIA DELLA VIGNA 
 

Siamo convinti che alla base di un buon vino, ci siano prima di tutto buone relazioni. 

Si legge così sul sito di Accademia della Vigna, un progetto che ha la medesima visione del marchio 

Vietti: fare del bene, per le persone e la comunità. 

Accademia della Vigna è infatti la prima Accademy a impatto sociale sulla viticoltura. Il vero punto di 

incontro etico tra le aziende e chi sceglie di ripartire dalla Terra. Per coloro che vogliono candidarsi, 

Accademia della Vigna offre vere opportunità di lavoro di qualità, con contratti di assunzioni regolari, 

formazione tecnica direttamente in campo, formazione trasversale atta a garantire anche le giuste 

conoscenze in termini di sicurezza, diritti e normativa agricola. Sempre accompagnati da un tutor. 

Vietti, che ha scelto Accademia della Vigna nel 2021, ha completato così la sua squadra con persone che, 

ancora oggi, si prendono cura dei vigneti nel solco della sostenibilità non solo ambientale ma 

soprattutto sociale. 

Una decisione che, ancora una volta, coinvolge il capitale umano, il più grande patrimonio a disposizione 

per una crescita giusta ed etica, nel rispetto dell’alta qualità che, da sempre e fin dalle sue origini, 

distingue Vietti. 

https://accademiadellavigna.it/


 

 

 
• WELFARE  

 
Abbiamo introdotto un sistema di gratificazione aziendale volta a promuovere e incentivare la filosofia 
Vietti dando un aiuto concreto alle famiglie delle nostre risorse umane. 

 
• RIFIUTI 

 
Da sempre promuoviamo e incentiviamo la raccolta differenziata aumentando la consapevolezza 
sull’importanza di questa pratica, suddividendo rifiuti organici compostati nei nostri terreni da rifiuti 
secchi come carta, plastica, vetro, alluminio, ferro, colla esausta, elettronica che vengono regolarmente 
ritirati e riciclati. 
 
 
 

• STAGE 
 
L’impegno nella formazione di studenti è nostra parte integrante, abbiamo attivato convenzioni con 4 
Università in Italia che ci permettono di accedere a risorse umane in fase di formazione,  crediamo che il 
futuro della nostra azienda come quello del territorio passi attraverso la creazione di nuovi professionisti. 
 



• CORSI 
 

Nel 2024 abbiamo attivato due corsi di formazione mirati a migliorare conoscenze e rapporti umani sul 
posto di lavoro. 
Trattasi di un corso di lingua inglese per migliorare la comunicazione tra la parte produttiva italiana e la 
proprietà americana e di un corso di gestione dei conflitti per facilitare la comunicazione interpersonale 
e prevenire situazioni di scontro e disagio.  
 

• ACCOGLIENZA 
 
Ci impegniamo a creare le migliori condizioni per poter accogliere durante le degustazioni e i tour in 
cantina persone con disabilità di ogni tipo. 
Mettiamo a disposizione di studenti italiani e stranieri che intendono svolgere attività formative in 
azienda durante il periodo vendemmiale un alloggio a titolo completamente gratuito. 
 

• FORMAZIONE 
 
Partecipiamo a corsi e convegni atti a affrontare tematiche quali cambiamento climatico, innovazione 
tecnologica, integrazione sul posto di lavoro, risparmio energetico e tecniche colturali a basso impatto 
ambientale e consumo idrico.  
 

• RECUPERARE RICIC.LINER 2026 
 
Vietti ha scelto di prendere parte al progetto Ricic.Liner, un’iniziativa di economia circolare promossa 

dall’Associazione L’Anello Forte con il sostegno della Fondazione CRC e il patrocinio dei Comuni aderenti. 

Grazie a tale iniziativa Vietti può contribuire attivamente alla riduzione dell’impatto ambientale del 

settore vitivinicolo, evitando che i liner (il supporto siliconato delle etichette autoadesive) finiscano in 

discarica e permettendone il riciclo attraverso un processo innovativo. 

 

 

 

 

 

 

I nostri Vini - Come lavoriamo 
 

La nostra cantina è progettata per rispettare il più possibile la materia prima uva. La fermentazione 

avviene principalmente in vasche di acciaio, mentre l'affinamento può avvenire in acciaio o in legno. Per 



l'invecchiamento dei vini utilizziamo una cantina situata sotto il livello del suolo che permette la 

protezione dalla luce e il mantenimento di una temperatura costante, fattori fondamentali per garantire 

una corretta evoluzione dei vini riducendo il consumo energetico. 

Per ridurre l'uso di fitofarmaci, impieghiamo macchinari a recupero che applicano con elevata precisione 

i trattamenti direttamente sulle piante, riducendo la dispersione in aria del prodotto del 80-90%, ad 

esempio nel caso del rame. Questa pratica è fondamentale per Vietti, non solo per la riduzione dei prodotti 

chimici, ma anche per mantenere gli elevati standard di una lotta integrata. 

La scelta di certificare l'intera filiera è una dimostrazione della nostra trasparenza e impegno nei 

confronti dei clienti. 

 

 

 

 

 

 

Etichette d’Autore  
 

A partire dal 1974 alcuni vini Vietti sono vestiti da opere originali create appositamente da un artista ed 

ispirate al vino di quell’annata particolare. 



La tiratura corrisponde al numero delle bottiglie prodotte e le prime cento sono firmate dall’Artista. Ogni 

opera viene utilizzata una sola volta, esclusivamente per il vino di quel millesimo. È dal 1988, in occasione 

della presentazione del Barolo Villero 1982, che l’etichetta d’Autore viene dedicata al vino di questo 

grande vigneto. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’andamento delle annate e il cambio climatico nelle Langhe 

L'obiettivo di questa ricerca è analizzare l'andamento climatico nella zona delle Langhe tra il 2020 e il 
2025. 

Quadro Generale e Tendenze Termometriche 

Il quinquennio 2020-2025 ha evidenziato nei territori delle Langhe il consolidamento di un trend 

climatico caratterizzato da temperature medie superiori alle medie storiche trentennali (+1,2 °C / +1,8 

°C), accompagnato da un'elevata frequenza di anomalie termiche positive ed eventi estremi concentrati. 

• Inverni: Generali riduzioni delle gelate prolungate e scarsità di precipitazioni nevose consistenti sui 

rilievi collinari. 

• Primavere: Inizio stagionale precoce, soggetto a gelate tardive estemporanee (particolarmente 

severe ad aprile 2021), seguito da rapide transizioni verso temperature estive. 

• Estati: Caratterizzate da persistenti promontori anticiclonici di matrice africana, prolungate ondate 

di calore (soprattutto nei trienni 2021, 2022 e 2024) e marcato stress termico estivo. 

 

 

 

Figura 1: Confronto delle precipitazioni annue (mm) rispetto alla media storica nelle Langhe (2020-2025). 



 

Figura 2: Anomalia termica media registrata nel periodo 2020-2025 rispetto alle medie storiche trentennali (°C). 

 

Dettaglio Cronologico e Impatto Viticolo (2020 – 2025) 

 

• 2020 | Stagione Equilibrata 

Quadro Meteo: Anno caratterizzato da inverni ed estati calde ma senza picchi insostenibili. Buona 

disponibilità idrica primaverile. 

Impatto Agronomico: Sviluppo vegetativo regolare, matura ed equilibrata accumulazione fenolica. 

• 2021 | Gelata Tardiva e Siccità 

Quadro Meteo: Forte gelata ad inizio aprile dopo un marzo insolitamente caldo; estate calda e con 

piogge scarse nei mesi critici. 

Impatto Agronomico: Calo rese nelle fondovalle causa gelo. Qualità complessiva elevata grazie alle 

buone escursioni termiche autunnali. 

• 2022 | Siccità Record 

Quadro Meteo: Tra i periodi più caldi e secchi mai registrati. Totali pluviometrici annui inferiori del 

45% rispetto alle medie. 

Impatto Agronomico: Anticipo significativo della vendemmia. Bassa resa in mosto, uve molto 

concentrate, stress idrico marcato. 

• 2023 | Instabilità e Calore Tardo 

Quadro Meteo: Primavera piovosa e fresca che ha ridotto il deficit idrico, seguita da un'estate 

torrida prolungata fino a inizio autunno. 

Impatto Agronomico: Forte pressione di patogeni fungini (Peronospora) in tarda primavera; 

gradienti di maturazione disomogenei. 

 

 

 



 

• 2024 | Ripresa delle Precipitazioni 

Quadro Meteo: Ripresa consistente dei volumi idrici accumulati tra autunno e primavera (920 mm), 

estati con temporali intensi. 

Impatto Agronomico: Gestione della parete vegetale complessa nei mesi primaverili; buone riserve 

idriche profonde negli impianti. 

• 2025 | Stabilizzazione Termica 

Quadro Meteo: Condizioni invernali miti e siccitose, seguite da una stagione vegetativa 

caratterizzata da brevi ma intense anomalie termiche. 

Impatto Agronomico: Conferma della tendenza all'anticipo delle fasi fenologiche e necessità di 

gestione dell'ombreggiamento dei grappoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Certificazioni 2025 
 

 

Nel 2025 abbiamo raggiunto la certificazione Equalitas. Tale schema di certificazione è la condivisione a 
livello italiano di un approccio unico alla sostenibilità del settore vitivinicolo basato sui tre pilastri - 
sociale, ambientale ed economico - ed alla diffusione di un marchio collettivo di garanzia per il 
consumatore. Grazie alle risorse tecniche, culturali e politiche dell’ampia compagine sociale, Equalitas 
intende raccogliere le migliori iniziative di best practice consolidate ed innovative, per affermare un 
modello italiano di qualità sostenibile a livello mondiale. 

 

 

Nel 2025 Vietti si è impegnata per la Certificazione del Sistema di Autocontrollo Igienico-Sanitario 
ottenendo in data 24/07/2023 la conformità ai requisiti previsti dal CXC 1-1969 - Rev. 2020, PRINCIPI 

GENERALI DI IGIENE ALIMENTARE: HACCP - The General Principles of Food Hygiene: HACCP in 

conformità ai requisiti previsti dal CODEX ALIMENTARIUS. 

 

 

 

 

Dal 2015 abbiamo raggiunto la certificazione Vegan secondo gli standard vegan society controllati da 

Certification Europe Italia srl. 

 

 

 

 

 



La sostenibilità per Vietti 
 

Stakeholders 

Ogni giorno durante lo svolgimento delle nostre attività, ci relazioniamo con diversi Stakeholders, ovvero 

tutti quegli individui e gruppi che possono essere influenzati dalle attività di Vietti e che hanno un 

interesse o una "parte interessata" nella sua operatività. Questi stakeholder possono essere suddivisi in 

stakeholder interni ed esterni, a seconda del loro rapporto diretto con l'azienda. 

Gli stakeholder interni sono coloro che hanno un coinvolgimento diretto nelle operazioni quotidiane e 

nella gestione dell'azienda. Questi possono includere i dipendenti a tutti i livelli, dai lavoratori manuali 

agli amministratori delegati. Gli stakeholder interni hanno una conoscenza approfondita delle attività 

aziendali e possono influire direttamente sulle decisioni strategiche. I dipendenti, ad esempio, hanno un 

interesse personale nel successo di Vietti, poiché da esso dipende il loro sostentamento e il loro benessere 

professionale. 

D'altra parte, gli stakeholder esterni sono coloro che non fanno parte direttamente dell'azienda ma sono 

interessati o influenzati dalle sue attività. Questi possono essere clienti, fornitori, consulenti, comunità 

locali, azionisti, organizzazioni ambientali, istituzioni finanziarie e altre parti interessate esterne. Gli 

stakeholder esterni possono avere una serie di interessi e aspettative, come la qualità dei prodotti, la 

sostenibilità ambientale, il coinvolgimento sociale dell'azienda o il rendimento finanziario. Vietti deve 

considerare tali interessi e cercare di mantenere relazioni per garantire il supporto continuo e la fiducia 

nella sua operatività. 

Gli stakeholder di Vietti sono riassumibili nelle seguenti categorie: 

Interni 

Dipendenti: Vietti valorizza i dipendenti come risorsa preziosa e coinvolge costantemente il loro talento 

e impegno. L'azienda offre opportunità di formazione e sviluppo professionale per favorire la crescita 

delle competenze dei dipendenti e il loro avanzamento di carriera. Inoltre, Vietti promuove un ambiente 

di lavoro inclusivo, con un'attenzione particolare all'equità e alle diversità. L'azienda favorisce il 

coinvolgimento attivo dei dipendenti attraverso canali di comunicazione aperti e incoraggia il loro 

contributo per migliorare continuamente i processi e le prestazioni dell'azienda. 

 

 

 

Management: Il management di Vietti svolge un ruolo chiave nel guidare l'azienda verso il successo. La 

leadership aziendale partecipa attivamente ai processi decisionali strategici, offrendo visione e 

orientamento all'intera organizzazione. Il management è coinvolto nella definizione degli obiettivi e delle 

strategie aziendali, fornendo supporto e risorse per la realizzazione delle iniziative. Inoltre, il 

management di Vietti si impegna a creare un ambiente di lavoro collaborativo e stimolante, motivando i 

dipendenti e incoraggiandoli a dare il massimo delle loro potenzialità. 

Esterni 

Clienti: Vietti ha contatti diretti con i clienti attraverso sondaggi di soddisfazione, esperienze di 

degustazione guidata, visite e vendite dirette presso la cantina, eventi enogastronomici. Inoltre, abbiamo 

mantenuto una presenza attiva sui social media per interagire con i clienti, rispondere alle loro domande 

e raccogliere feedback. 



Fornitori di prodotti e servizi: Vietti stabilisce rapporti di collaborazione a lungo termine con i propri 

fornitori e i professionisti incaricati di consulenze tecniche, promuovendo trasparenza e responsabilità 

nella catena di approvvigionamento. Inoltre, grazie ad una filiera “corta” riusciamo a interagire quasi 

quotidianamente con i nostri fornitori confrontandoci su vari aspetti per migliorare l'efficienza della 

produzione e la qualità dei nostri vini. 

Comunità locali: Vietti si impegna ad interagire con le comunità locali attraverso programmi di 

responsabilità sociale, partecipando ad eventi comunitari, partecipando ad iniziative mediche, 

sostenendo organizzazioni locali e promuovendo l'occupazione a livello locale.  

Organizzazioni ed enti: Vietti collabora attivamente con diverse organizzazioni ed enti esterni per 

promuovere la sostenibilità e creare valore condiviso. Collaboriamo anche con enti pubblici, come la 

Camera di Commercio ed associazioni di categoria, per creare sinergie, condividere buone pratiche e 

promuovere l'adozione di iniziative sostenibili nell'industria vitivinicola e nella comunità circostante. 

Istituzioni finanziarie: Vietti ha intrattenuto rapporti con istituzioni finanziarie attraverso incontri 

regolari per discutere delle esigenze di finanziamento, delle opportunità di investimento e della gestione 

finanziaria. Ha fornito report finanziari accurati e trasparenti per mantenere una relazione di fiducia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Temi materiali  
Analisi Carbon Foot Print e Water Foot Print  

 

Vietti, per definire i propri temi di materialità, ovvero quegli ambiti di intervento che influiscono o 

influiranno in modo sostanziale sulle valutazioni, decisioni, azioni dei suoi Stakeholder nel breve, medio 

e/o lungo termine, ha scelto di utilizzare un approccio di “analisi della “Carbon e Water Foot Print”. 

E’ stato nel 2026 rendicontata la Carbon Foot Print e la Water Foot Print sulla base dati anno 2024. Di 

seguito la sintesi dei risultati. 

 

Carbon Foot Print 
 

Le emissioni totali correlate alle attività rientranti nei confini di rendicontazione dell’Inventario di GHG 

di VIETTI SRL sono riassunte nelle tabelle sottostanti.  

Si riportano di seguito i risultati dell’inventario GHG, con le emissioni quantificate separatamente per 

ciascun gas (CO₂, CH₄, N₂O e altri gas serra) e successivamente convertite in tonnellate di CO₂ equivalente: 

 

Categoria 1: Emissioni Dirette di GHG Totale CO2 CH4 N2O 
ALTRI 
GAS* 

Emissioni Dirette non biogeniche 

Emissioni Fuggitive di gas refrigeranti 0 0 0 0 0 

Combustione stazionaria di carburanti 50,2004 44,3543 5,6457 0 0,2004 

Combustione mobile di carburanti con veicoli di 
proprietà 

17,0582 15,3731 1,4111 0,0372 0,2368 

Totale Emissioni Dirette non biogeniche 67,2586 59,7274 7,0568 0,0372 0,4372 

Emissioni Dirette biogeniche 

Totale Emissioni Dirette biogeniche 0 0 0 0 0 

Totale Emissioni Dirette 67,2586 59,7274 7,0568 0,0372 0,4372 

 

* Gli altri gas includono NF3, SF6, HFC e PFC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Categoria ISO Emissioni Indirette Totale CO2 

Emissioni Indirette non biogeniche 

Categoria 2 Produzione energia elettrica 152,5686 

Totale Emissioni Indirette da Energia Importata  152,5686 

Categoria 3 Trasporto di materiali da smaltire 0,7791 

Categoria 3 Trasporto materiali di confezionamento 50,0941 

Categoria 3 Trasporto materie prime 6,0511 

Categoria 3 Trasporto prodotti enologici 1,3076 

Categoria 3 Spostamenti casa-lavoro dei dipendenti 31,8554 

Totale Emissioni Indirette per Trasporto 90,0873 

Categoria 4 Distribuzione Energia Elettrica 9,1541 

Categoria 4 Distribuzione e trattamento dell'acqua 1,0000 

Categoria 4 Produzione Combustibili 4,2869 

Categoria 4 Produzione di prodotti enologici 9,9696 

Categoria 4 Produzione materiali di confezionamento 848,8651 

Categoria 4 Quantità di mosto lavorato in acquisto 0,0000 

Categoria 4 Quantità di uva acquistata 201,2885 

Categoria 4 Quantità di uva conferita dai soci 0,0000 

Categoria 4 Quantità di vino sfuso lavorato 117,3795 

Categoria 4 Smaltimenti rifiuti non biogenici 13,8231 

Totale Emissioni Indirette utilizzo prodotti e servizi acquistati dall'azienda 1.205,7668 

Totale Emissioni Indirette non biogeniche 1.448,4227 

Emissioni Indirette biogeniche 

Totale Emissioni Indirette biogeniche 0 

Totale Emissioni Indirette 1.448,4227 

 

 

Totale Emissioni Organizzazione 

1.515,6813 

 

Dettaglio Energia Elettrica kWh 

Energia Elettrica Acquistata 287.299,00 

Energia Elettrica Autoprodotta  50.689 

Fotovoltaico 1,00 

Totale 287.299,00 

 

 

 

 

 



Interpretazione ed Analisi dei Risultati  
 

L'impronta carbonica (Carbon Footprint) totale dell'organizzazione ammonta a 1.515,68 t CO₂eq.  

Il profilo emissivo risulta nettamente sbilanciato verso le emissioni indirette lungo la catena di valore: 

• Emissioni Dirette (Scope 1 / Categoria 1):  

67,26 t CO₂eq (4,4% del totale)  

• Emissioni Indirette (Scope 2 e 3 / Categorie ISO 2, 3, 4):  

1.448,42 t CO₂eq (95,6% del totale)  
 

Emissioni dirette 
 

In seguito all’analisi dei dati possiamo agevolmente notare che le emissioni dirette (Categoria 1) 

ammontano a 68,7338 ton di CO2e e rappresentano il 4,44% del totale.  

Le emissioni generate direttamente all'interno dei confini aziendali sono guidate da due voci principali: 

• Combustione stazionaria di carburanti:  

50,20 t CO₂eq (74,6% della Cat. 1). È la prima fonte di impatto diretto (es. caldaie, riscaldamento 
o uso di gas per processi).  

• Combustione mobile (veicoli aziendali/di proprietà):  

17,06 t CO₂eq (25,4% della Cat. 1).  

• Gas refrigeranti / Emissioni fuggitive:  

0 t CO₂eq.  

 

Emissioni indirette 
 

Le emissioni più rappresentative pertanto sono quelle indirette e nell’ambito delle stesse possiamo 

notare che: 

 

 

 

 



Categoria ISO Descrizione Ambito 
Emissioni  
(t CO₂eq) 

% sulle 
Indirette 

% sul Totale 
Aziendale 

Categoria 2 
Emissioni da Energia 

Importata 
152,57 10,53% 10,07% 

Categoria 3 Emissioni da Trasporti 90,09 6,22% 5,94% 

Categoria 4 
Emissioni da Prodotti e 

Servizi Acquistati 
1.205,77 83,25% 79,55% 

TOTALE 
Tutte le Emissioni 

Indirette 
1.448,42 100,00% 95,56% 

 

Disaggregazione e Analisi Dettagliata per Categoria 

Categoria 2: Energia Importata (152,57 t CO₂eq) 

Riguarda l'energia elettrica prelevata dalla rete nazionale per il funzionamento della 
cantina/imbottigliamento (illuminazione, macchinari di vinificazione, refrigerazione, uffici).  

• Produzione energia elettrica: 152,57 t CO₂eq.  

• Impatto: Costituisce la terza singola fonte emissiva più rilevante per l'azienda.  

Categoria 3: Trasporti (90,09 t CO₂eq) 

Analizza la movimentazione di merci, materie e persone lungo la catena del valore non coperta da veicoli 
di proprietà.  

1. Trasporto materiali di confezionamento (50,09 t CO₂eq - 55,60% della Cat. 3): È la voce di 
trasporto più impattante. Riflette la logistica di approvvigionamento di bottiglie, cartoni, tappi e 
gabbiette dal fornitore alla Cantina.  

2. Spostamenti casa-lavoro dei dipendenti (31,86 t CO₂eq - 35,36% della Cat. 3): Rappresenta 
il pendolarismo del personale.  

3. Trasporto materie prime (6,05 t CO₂eq - 6,72% della Cat. 3): Trasporto dell'uva e/o vino in 
ingresso.  

4. Trasporto prodotti enologici (1,31 t CO₂eq - 1,45% della Cat. 3): Movimentazione di additivi 
e coadiuvanti di vinificazione.  

5. Trasporto materiali da smaltire (0,78 t CO₂eq - 0,86% della Cat. 3): Logistica legata all'avvio 
a recupero/smaltimento dei rifiuti.  

 

 

 



Categoria 4: Prodotti e Servizi Acquistati (1.205,77 t CO₂eq) 

È la macro-categoria dominante, responsabile da sola di quasi l'80% dell'intera Carbon Footprint 
dell'organizzazione.  

La scomposizione dettagliata delle voci evidenzia tre sottogruppi principali:  

1. Imballaggi e Packaging (848,87 t CO₂eq) 

• Produzione materiali di confezionamento: 848,87 t CO₂eq.  

Rappresenta più della metà dell'impronta complessiva dell'azienda (56,00%). Nel settore 
vitivinicolo, questa voce è tipicamente legata all'estrazione delle materie prime e alla fusione del 
vetro per le bottiglie, oltre alla produzione di cartoni, tappi, capsule ed etichette.  

2. Materie Prime Enologiche (328,64 t CO₂eq totali) 

Raggruppa le emissioni incorporate negli acquisti necessari alla produzione del vino:  

• Quantità di uva acquistata: 201,29 t CO₂eq  

(16,69% della Cat. 4).  

• Quantità di vino sfuso acquistato: 117,38 t CO₂eq  

(9,73% della Cat. 4).  

• Produzione di prodotti enologici: 9,97 t CO₂eq  

(0,83% della Cat. 4).  

3. Servizi generali, Rifiuti e Perdite di Filiera (28,26 t CO₂eq totali) 

• Smaltimento rifiuti non biogenici: 13,82 t CO₂eq  

(impatto diretto dei processi di smaltimento/trattamento).  

• Distribuzione Energia Elettrica: 9,15 t CO₂eq  

(emissioni collegate alle perdite di rete durante la trasmissione dell'energia elettrica consumata).  

• Produzione Combustibili: 4,29 t CO₂eq  

(emissioni necessarie per la raffinazione/estrazione dei combustibili usati nei processi stazionari 
o veicolari).  

• Distribuzione e trattamento dell'acqua: 1,00 t CO₂eq.  

 

 



Graduatoria Emissioni indirette 
 

Classificando le singole voci della catena del valore dall'impatto maggiore al minore:  

Pos. Voce di Categoria Indiretta Categoria 
Emissioni  
(t CO₂eq) 

% su Totale 
Indirette 

1 
Produzione materiali di 

confezionamento 
Cat. 4 848,87 58,61% 

2 Uva lavorata Cat. 4 201,29 13,90% 

3 Produzione energia elettrica Cat. 2 152,57 10,53% 

4 Vino sfuso lavorato Cat. 4 117,38 8,10% 

5 
Trasporto materiali di 

confezionamento 
Cat. 3 50,09 3,46% 

6 
Spostamenti casa-lavoro 

dipendenti 
Cat. 3 31,86 2,20% 

7 
Smaltimenti rifiuti non 

biogenici 
Cat. 4 13,82 0,95% 

8 
Altre voci minori accorpate 
(Acqua, perdite rete, ecc.) 

Cat. 3 e 4 32,54 2,25% 

 

Considerazioni Emissioni Indirette 

 

Effetto "Vetro/Packaging" Dominante:  

Oltre il 62% di tutte le emissioni indirette (898,96 t CO₂eq sommando produzione e relativo trasporto) 
deriva dal settore del confezionamento.  

Filiera di Vendita vs Filiera Agricola:  

Le emissioni connesse alle materie prime vinicole in ingresso (328,64 t CO₂eq tra uva e vino sfuso) 
costituiscono il secondo polo di impatto indiretto (22,69%).  

Piattaforma Decarbonizzazione:  

I primi tre fattori in graduatoria (Confezionamento, Uva Acquistata ed Energia Elettrica) coprono da soli 
l'83,04% di tutte le emissioni indirette e l'79,36% dell'impronta complessiva dell'azienda. Ogni 
piano strategico di riduzione dovrà necessariamente concentrarsi su questi tre aspetti.  
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Temi materiali  
Analisi Water Foot Print 

 

Si riportano di seguito i risultati dell’inventario dell’impronta idrica: 

 

Aquatic 
Acidification 

Aquatic 
Ecotoxicity 

Human  
Toxicity 

Aquatic 
Eutrophication 

Water  
Scarcity 

kg SO2 eq CTUe CTUh kg P eq m3eq 

 

 

Categoria kg SO2 eq CTUe CTUh kg P eq m3eq 

Carburanti 
Veicoli 

183,3346 348.790,1292 0,0008 13,6518 8.566,6109 

Combustione 
stazionaria di 
carburanti 

34,0915 35.356,2222 0,0001 1,5305 774,9721 

Consumi 
Diretti di acqua 

0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 3.561,8000 

Distribuzione 
Energia Elettrica 

58,8135 15.129,9356 0,0001 18,5383 10.628,1964 

Energia 
Elettrica 
Importata 

980,2255 252.165,5935 0,0023 
308,972

3 
177.136,6061 

Inceneriment
o di carta, plastica 
e vetro destinati 
al riciclo 

0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 

Prodotti 
Enologici 

58,1809 102.818,1273 0,0003 3,4293 15.474,3667 

Produzione 
Combustibili 

11,4926 86.880,3843 0,0000 0,1607 115,3914 

Produzione 
materiali di 
confezionamento 

4.938,7304 5.435.086,6854 0,0094 
219,665

1 
243.856,8313 

Riciclo di 
carta, plastica e 
vetro 

0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 

Smaltimenti 
rifiuti non 
biogenici 

5,9860 82.227,1677 0,0000 1,4747 378,2911 

Trasporti in 
ingresso 

21,9406 51.492,4410 0,0001 0,5935 412,1625 
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Aquatic 
Acidification 

Aquatic 
Ecotoxicity 

Human 
Toxicity 

Aquatic 
Eutrophication 

Water 
Scarcity 

kg SO2 eq CTUe CTUh kg P eq m3eq 

 

 

Categoria kg SO2 eq CTUe CTUh kg P eq m3eq 

Trasporto 
materiali di 
confezionamento 

136,9373 353.698,0496 0,0005 3,4521 2.905,9371 

Trasporto 
rifiuti 

2,0800 5.725,7329 0,0000 0,0653 52,9233 

Uve,  mosti,  
vini sfusi - 
Quantità di mosto 
acquistato 

0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 

Uve,  mosti,  
vini sfusi - 
Quantità di uva 
acquistata 

1,9767 6.526,2050 0,1826 0,0787 31,8997 

Uve,  mosti,  
vini sfusi - 
Quantità di uva 
conferita dai soci 

0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 

Uve,  mosti,  
vini sfusi - 
Quantità di vino 
sfuso acquistato 

1,0391 3.014,1904 0,0821 0,0506 25,6786 

 

 

kg SO2 eq CTUe CTUh kg P eq m3eq 

6434,8287 6778910,864 0,2783 571,6629 463921,6672 
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Interpretazione dei risultati  
 

In questa fase, sulla base dei risultati ottenuti dalla valutazione dell’impatto, è possibile identificare i 

punti critici del processo produttivo, ovvero gli elementi che contribuiscono in misura maggiore 

all’impronta idrica calcolata, sui quali poter agire per ridurla. 

Il proposito di questo inventario è quello di fornire il quadro dell’impronta idrica, in seguito alle attività 

svolte da VIETTI SRL nel modo più accurato e completo possibile. In questa sezione si riportano le 

raccomandazioni ritenute utili al miglioramento nella riduzione del consumo di acqua. 

 

Il riepilogo di dati evidenzia 

 

Water Scarcity 
m3eq 
463.921,6672 

Aquatic Eutrophication 
kg P eq  
571,6629 

Human Toxicity 
CTUh  
0,2783 

Aquatic Ecotoxicity 
CTUe 
6.778.910,864 

Aquatic Acidification 
kg SO2 eq 
6.434,8287 

 

Punti chiave a livello Macro: 

Consumi Diretti e Indiretti (Direct vs Indirect Water Use): 

I Consumi Diretti di acqua in cantina (es. lavaggi, sanitizzazione, uso potabile) ammontano a 
3.561,80 m3eq, rappresentando appena lo 0,77% dell'impronta idrica totale.  

Oltre il 99% della scarsità idrica è di natura indiretta, incorporata nei beni e nei servizi acquistati 
dall'esterno.  

I Due Polo Dominanti della Scarsità Idrica (90,7% del totale): 

Produzione di Materiali di Confezionamento:  
da sola genera 243.856,83 m3eq (52,56%).  

Energia Elettrica Importata: genera 177.136,61 m3eq (38,18%).  

Specificità sulla Tossicità Umana (Human Toxicity): Mentre per quasi tutti gli indicatori dominano 
imballaggi ed energia, sulla tossicità umana l'impatto proviene per oltre il 95% dall'acquisto di uve 
(65,61%) e vino sfuso (29,50%), fattore tipicamente collegato ai trattamenti fitosanitari/pesticidi per 
la coltivazione 
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ANALISI Dettaglio per Indicatore e Categoria di Processo  

Scarsità Idrica (Water Scarcity - m3eq) 

Misura la quantità di acqua consumata pesata per lo stress idrico dei bacini di origine.  

• Produzione Materiali di Confezionamento (243.856,83 m3eq - 52,56%): È il driver principale. 
L'elevato consumo di acqua è legato al ciclo industriale di fabbricazione delle bottiglie di vetro 
(raffreddamento/lavaggio) e dei cartoni.  

• Energia Elettrica Importata (177.136,61 m3eq - 38,18%): L'impatto deriva dall'uso di acqua 
nei processi di raffreddamento delle centrali termoelettriche e nell'idroelettrico da bacino. 
(Inclusa la Distribuzione Energia Elettrica con 10.628,20 m3eq, si sale al 40,47% complessivo).  

• Prodotti Enologici (15.474,37 m3eq - 3,34%): Coadiuvanti di vinificazione e additivi usati in 
cantina.  

• Carburanti e Trasporti (11.884,71 m3eq - 2,56% totali): Somma di carburanti per veicoli 
aziendali (1,85%) e trasporti di imballaggi (0,63%).  

Ecotossicità Acquatica (Aquatic Ecotoxicity - CTUe) 

Valuta il potenziale impatto tossico delle sostanze rilasciate negli ecosistemi d'acqua dolce.  

• Produzione Materiali di Confezionamento  

(5.435.086,69 CTUe - 80,18%): Domina in modo schiacciante la categoria, a causa delle 
emissioni di metalli e inquinanti chimici durante la lavorazione industriale delle materie prime 
dell'imballaggio.  

• Trasporto Materiali di Confezionamento  

(353.698,05 CTUe - 5,22%): L'usura degli pneumatici e i gas di scarico contribuiscono 
all'ecotossicità.  

• Carburanti Veicoli  

(348.790,13 CTUe - 5,15%): Rilasci legati all'estrazione e alla combustione dei carburanti.  

• Energia Elettrica Importata  

(252.165,59 CTUe - 3,72%) 
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Acidificazione Acquatica (Aquatic Acidification - kg SO2 eq) 

Misura le sostanze che causano l'acidificazione dei corpi idrici  

• Produzione Materiali di Confezionamento  

(4.938,73 kg SO2 eq - 76,75%): Rilasci gassosi dei forni di fusione del vetro e delle cartiere.  

• Energia Elettrica Importata  

(980,23 kg SO2 eq - 15,23%): Emissioni stazionarie delle centrali elettriche  

• Carburanti e Logistica  

(342,21 kg SO2 eq - 5,32% complessivo): Principalmente veicoli aziendali e trasporto 
packaging.  

Eutrofizzazione Acquatica (Aquatic Eutrophication - kg P eq) 

Misura l'arricchimento di nutrienti (es. fosforo) che causa la proliferazione di alghe e il depauperamento 
di ossigeno nei corsi d'acqua.  

• Energia Elettrica Importata  

(308,97 kg P eq - 54,05%) Sale al 57,29% includendo le perdite di rete per la distribuzione  

• Produzione Materiali di Confezionamento  

(219,67 kg P eq - 38,42%) Scarichi di processo industriali 

• Carburanti Veicoli (13,65 kg P eq - 2,39%).  

E. Tossicità Umana (Human Toxicity - CTUh) 

Rappresenta il rischio di impatti sulla salute umana via esposizione ambientale.  

• Uva e Vino sfuso Acquistati (0,2647 CTUh - 95,11% del totale): 

Quantità di uva acquistata: 0,1826 CTUh (65,61%) 

Quantità di vino sfuso acquistato: 0,0821 CTUh (29,50%) 

È l'unico indicatore in cui la fase agricola prevale drasticamente sull'industriale, a causa 
dell'uso di agrofarmaci impiegati nella difesa fitosanitaria del vigneto  

• Produzione Materiali di Confezionamento (0,0094 CTUh - 3,38%).  
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Considerazioni Water Foot Print 

 

Strategie di packaging alleggerito 

Packaging Alleggerito / Circolare (Target principale per 3 indicatori su 5): Ridurre il peso delle 
bottiglie di vetro o incrementare la percentuale di vetro riciclato abbatterà sia la Scarsità Idrica (52,6%) 
che l'Ecotossicità (80,2%) e l'Acidificazione (76,8%).  

Energia 

Piani di Acquisto Energia Verde (GO): Fornirsi di elettricità 100% da fonti rinnovabili (es. solare 
fotovoltaico in situ o contratti PPA) elimina oltre il 38% della scarsità idrica e oltre il 54% 
dell'eutrofizzazione.  

Riduzione del Principio chimico in Vigna 

Certificazione di Viticoltura Sostenibile per la Filiera Uva/Vino: Incentivare i fornitori di uva e vino 
sfuso verso disciplinari biologici o SQNPI/Equalitas minimizzerà il valore critico relativo alla Tossicità 
Umana (95,1%).  
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Uso delle materie prime ed economia circolare 

Materiali utilizzati: Vietti rendiconta i materiali utilizzati in tutte le fasi del processo produttivo, 

comprese le bottiglie, le etichette, gli imballaggi e gli strumenti di vinificazione. L'azienda si impegna a 

selezionare e utilizzare materiali sostenibili, con particolare attenzione alla provenienza, all'efficienza e 
alla loro riciclabilità. Vietti adotta criteri di sostenibilità nella scelta delle bottiglie, ed in particolare ha 

attivato progetti e linee di prodotto con vetro più leggero riducendo l’impatto della logistica in entrata 

ed in uscita.  

In particolare i progetti attivi sono due 

 

✓ Recupero dei tappi di sughero 

✓ Utilizzo della scatola auto-montante 

 

Le bottiglie maggiormente usate al 98,1% sono quelle da 500 gr. 
 

Biodiversità 

Vietti, nel suo impegno per la sostenibilità e la tutela dell'ambiente, dedica particolare attenzione alla 

conservazione della biodiversità. L'azienda comprende l'importanza della diversità biologica per il 

corretto funzionamento degli ecosistemi e il mantenimento della salute del terreno, delle piante e degli 

organismi che abitano la sua tenuta vitivinicola. Vietti adotta una serie di pratiche mirate a promuovere 

e preservare la biodiversità all'interno del suo territorio.  
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Obbiettivi Aziendali Sostenibilità  
Triennio Anno 2026-2027-2028 

 
 
 

Consumo Energetico 
Aziendale 

Tendere a ridurre il consumo di 
energia in acquisto per mezzo di 

potenziamento Impianto 
Fotovoltaico  

 
Obbiettivo riduzione del 10% 

Entro Anno 2026 

Consumo Idrico  
Aziendale 

Tendere a ridurre il consumo di 
acqua almeno del 5 % in acquisto 

per mezzo di valutazione di tecniche 
di saving idrico (ottimizzazione 

piani di pulizia 

Entro Anno 2026 

Studio del Packaging per promuovere 
una maggiore ecosostenibilità 

Implementare studi in merito ai 
materiali packaging con lo scopo di 

valutare possibili ulteriori azioni per 
ridurre l’impatto sull’ambiente 

Entro Anno 2026 

Calcolo  
Carbon Foot Print 

Calcolare l’indice di Carbon Foot 
Print per ottimizzare lo studio 

dell’impatto delle attività produttive 
sull’ecosistema 

Entro Anno 2026 
(Raggiunto) 

Calcolo  
Water Foot Print 

Calcolare l’indice di Water Foot 
Print per ottimizzare lo studio 

dell’impatto delle attività produttive 
sull’ecosistema 

Entro Anno 2026 
(Raggiunto) 
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Impatto Sociale  
 

 

 

ORGANICO MEDIO 2025 n.22,86 

Dipendenti inizio periodo n.16 

Entrati n.12 

Turn over positivo 70,5% 

Età Media  36,18 Anni 
Giovani impiegati in ruoli 

direzionali  
3 

Tasso di rinuncia al Lavoro 0% 
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Alcuni Dati del Team 
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Salute e sicurezza dei dipendenti  

Per Vietti il benessere dei propri dipendenti è un tema imprescindibile. L'azienda si impegna in maniera 

costante a fornire opportunità di lavoro dignitose, rispettando i diritti dei lavoratori e promuovendo 

una cultura aziendale basata sull'uguaglianza, il rispetto e l'inclusione. 

Salute e sicurezza sul luogo di lavoro: Per assicurare un ambiente di lavoro sicuro e salubre per tutti 

i dipendenti, Vietti si impegna attivamente a adottare politiche e procedure volte alla prevenzione degli 

infortuni e alla promozione della salute e del benessere dei lavoratori. La sicurezza dei dipendenti è una 

priorità assoluta per l'azienda, che mette in atto misure e azioni concrete per garantire un ambiente di 

lavoro sicuro e privo di rischi. Per raggiungere questo obiettivo, l’azienda forma i propri dipendenti 

riguardo ai rischi specifici legati al loro ruolo e all'utilizzo di attrezzature di protezione individuale 

appropriate. La valutazione periodica dei rischi e l'adozione di misure preventive sono parte integrante 

delle pratiche di gestione aziendale.  

Formazione ed istruzione: Vietti riconosce l'importanza della formazione continua e investe nella 

formazione interna, offrendo opportunità di apprendimento e sviluppo professionale per consentire ai 

dipendenti di acquisire competenze e conoscenze necessarie per il loro ruolo e per il progresso di 

carriera.  
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Comunità locale 
 

Creare un rapporto sano e di lunga durata con tutti gli Stakeholder che circondano l’azienda è molto 

importante per Vietti, che si impegna quotidianamente a sostenere e collaborare attivamente con la 

comunità locale in cui opera. L'azienda partecipa e organizza e sponsorizza eventi di formazione in 

campo viticolo e sostiene organizzazioni non profit che lavorano per il bene della comunità.  

• Panchina Gigante 

Una Big Bench, a cura del designer statunitense Chris Bangle e la moglie Catherine, anche a 

Castiglione Faletto, grazie al supporto della cantina Vietti. Un progetto di valorizzazione 

territoriale, situata proprio sotto la nostra cantina, in vigna Scarrone, dinanzi a un panorama 

unico. 

 

 

• Sport e ambiente  

La nostra azienda è orgogliosa di supportare l’Associazione Erica – Keep Clean and Run 
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Salute e sicurezza dei prodotti  
 

Marketing, etichettatura e privacy: Vietti adotta nei confronti dei propri clienti una politica di 

marketing ed etichettatura responsabile e trasparente. L'azienda si impegna a fornire informazioni 

chiare, accurate e complete sulle caratteristiche dei suoi prodotti, garantendo la conformità alle 

normative di settore e alle aspettative dei consumatori evitando esagerazioni di qualunque genere.  

Per la privacy e la protezione dei dati personali dei propri clienti, l’azienda adotta politiche e procedure 

per garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni personali raccolte e utilizzate come 

predisposto dall’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, distinguendo tre categorie di soggetti interessati alla raccolta 

e al trattamento dei dati quali: 

• Dipendenti 

• Clienti  

• Fornitori  

Salute e sicurezza dei prodotti: La massima attenzione viene posta da Vietti alla salute e alla sicurezza 

dei propri prodotti, nel rispetto delle normative e delle leggi vigenti. Lungo l'intero ciclo di produzione, 

che va dalla selezione delle uve alla vinificazione e all'imbottigliamento, sono adottati rigorosi controlli 

di qualità per garantire la tracciabilità e la sicurezza dei prodotti. Particolare cura è rivolta al costante 

monitoraggio delle condizioni igienico-sanitarie delle strutture aziendali, con l'implementazione di 

programmi di formazione per i dipendenti al fine di garantire il rispetto delle migliori pratiche di 

sicurezza alimentare. Vietti adotta una politica trasparente riguardo alle informazioni riportate sulle 

etichette dei propri vini. Esponendo sempre sulle proprie etichette i simboli appropriati che 

promuovono la consapevolezza e la tutela della salute di coloro che consumano bevande alcoliche in 

conformità con le disposizioni normative vigenti. 

 

Impatto economico- finanziario 
 

Performance economiche 

Le performance economiche di Vietti rivestono un ruolo fondamentale nell'analisi globale della società. 

Nel corso dell'anno 2024, l'azienda ha confermato la sua solida base finanziaria e la capacità di gestire 

in modo oculato le risorse a disposizione. Vietti si impegna costantemente a mantenere una gestione 

finanziaria sana, puntando a una crescita sostenibile e a una redditività equilibrata. L'azienda cerca di 

creare valore per tutti gli stakeholder mediante una strategia mirata che combina l'attenzione alla 

qualità dei prodotti con una gestione efficiente delle risorse economiche. Attraverso una gestione 

finanziaria responsabile e orientata al successo a lungo termine, Vietti mira a consolidare la sua 

posizione di azienda leader nel settore vitivinicolo, mantenendo costantemente l'attenzione sulla 

qualità dei prodotti, la soddisfazione dei clienti e la creazione di valore per tutti gli stakeholder coinvolti 

nel suo percorso di crescita. 

La Direzione 

25.06.26 
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